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Prefazione 

Cari amici damisti, 

 

il Consiglio federale è lieto di presentarvi la raccolta delle partite del 

74° Campionato Italiano Assoluto, svolto a Santa Maria di Leuca, in 

provincia di Lecce, dal 9 al 14 novembre 2010; un documento 

importante per tanti appassionati, che viene riproposto a tre anni di 

distanza dall'ultima pubblicazione e dopo quasi quindici anni dalla 

edizione antecedente. 

Se questo risultato è stato possibile, è grazie al lavoro di tanti, ma in 

particolare, all’ impegno del Maestro Pierluigi Perani, che, come già 

avvenuto tre anni or sono, ha raccolto, ancora una volta, ordinato e 

confezionato egregiamente i diversi elementi. 

Il risultato finale è, dunque, un lavoro che va ben oltre la semplice 

raccolta della trascrizione delle partite, e permette di immergersi nell’ 

atmosfera del 74° Assoluto e respirare un po’ dell’aria del 

combattutissimo Campionato, magistralmente organizzato da Claudio 

Siciliano, Delegato Provinciale FID di Lecce, e dai suoi collaboratori. 

Un comitato eccezionale, che ha raccolto appena cinque mesi prima 

l’invito a colmare la sopravvenuta esigenza organizzando 

contemporaneamente ben nove campionati italiani. 

 

Il Vice Presidente F.I.D. 

Carlo Bordini 
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In passato era amministrativamente divisa fra il comune di Gagliano del Capo, per la parte dove è 
ubicato il Santuario di Santa Maria de Finibus Terrae, e il comune di Castrignano del Capo, per la 
parte compresa tra punta Ristola e Punta Meliso. La vicenda legale tra i comuni di Castrignano del 
Capo e Gagliano del Capo, conclusasi dopo 83 anni, ha stabilito che Leuca ricade interamente nel 
comune di Castrignano del Capo. 

Leuca è una località turistica famosa soprattutto per le ville ottocentesche, costruite secondo vari 
stili per la maggior parte dagli architetti Ruggeri e Rossi. 
Verso la fine del XIX secolo si contavano per la precisione 43 ville, molte delle quali oggi sono in 
disuso o appaiono profondamente trasformate rispetto al passato. 
Infatti, durante la II guerra mondiale, a molte ville furono sottratti gli elementi decorativi metallici 
(balaustre, ringhiere, ecc.) necessari per la produzione di armi; inoltre nello stesso periodo quasi 
tutte le ville furono requisite ai proprietari e utilizzate per l'accoglienza agli sfollati. Alcune 
subirono gravi danni e, alla fine della guerra, furono ristrutturate in maniera tanto radicale da essere 
spesso rovinate. Altre ville sono andate in disuso, mentre solo alcune conservano ancora l'aspetto 
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originario, sia esterno sia interno.Tra le ville meglio conservate e che più caratterizzano il luogo si 
ricordano: 

• Villa Daniele 
• Villa Fuortes "sede Pro Loco" 
• Villa Mellacqua 
• Villa La Meridiana 
• Villa Loreta Stefanachi 
• Villa Episcopo 
• Villa Colosso 
• Villa Arditi 
• Villa De Francesco 
• Villa Seracca 

Nonostante le diverse caratteristiche architettoniche, gli elementi che in ogni villa non potevano 
mancare erano: 

• Un parco nella parte anteriore della villa 
• Un giardino nella parte posteriore della villa, utilizzato per la coltivazione di ortaggi e frutti 
• Una cappella privata con una immagine della Madonna 
• Un pozzo per la raccolta dell'acqua potabile 
• Una stalla per i cavalli e una rimessa per le carrozze 

A seguito delle varie ristrutturazioni questi elementi nella maggior parte dei casi sono stati 
trasformati tanto da essere attualmente poco riconoscibili. Caratteristica di alcune di queste dimore 
(soprattutto quelle prospicienti il lungomare) era, inoltre, di avere sulla scogliera dei "capanni", 
alcuni in muratura e altri in legno, detti "bagnarole", che nascondevano alla vista del popolo le 
signore mentre godevano dei bagni nei mesi estivi. Ogni bagnarola apparteneva ad una villa, di cui 
ne riportava lo stile o, soprattutto, i colori. Oggi le bagnarole in legno sono state completamente 
eliminate, mentre tra quelle in muratura ne rimangono solo un paio, ma in disuso. 

La leggenda 
La leggenda narra che Santa Maria di Leuca (o forse Porto Badisco) sarebbe stata il primo approdo di Enea. 

Successivamente sarebbe qui approdato Pietro apostolo, il quale, arrivato dalla Palestina, iniziò la sua 

opera di evangelizzazione, per poi giungere a Roma dove fondò la Chiesa. Fu allora che Leuca assunse il suo 

nome completo di "Santa Maria di Leuca. Il passaggio di San Pietro è anche celebrato dalla colonna corinzia 

del 1694 eretta sul piazzale della Basilica, recentemente ristrutturata. 

Una scalinata di 284 gradini collega la Basilica al sottostante porto facendo da cornice 
all'Acquedotto Pugliese che, terminando a Leuca, sfocia in mare: la costruzione dell'opera iniziò nel 
1906, poi, con l'inizio della prima guerra mondiale, i lavori si fermarono e furono ripresi solo dopo 
la conclusione della guerra. Quindi l'Acquedotto Pugliese giunse a Leuca nel 1939, anno in cui 
l'opera fu completata. La monumentale scalinata e la colonna romana che ne segna il termine furono 
inviate da Roma da Benito Mussolini. 
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Basilica "Santa Maria De Finibus Terrae"  

La data virtuale che ha dato inizio al culto cristiano sul promontorio japigeo nell'attuale Basilica di 
Leuca deve collocarsi ai tempi di San Pietro. Si tramanda che San Pietro in viaggio per Roma fece 
tappa a Leuca e da allora il tempio dedicato alla dea Minerva, posto sul promontorio japigeo, 
diventò un luogo di culto cristiano. La devozione dei fedeli verso la Madonna di Leuca ha origine 
antica: si parla di un grande miracolo che avrebbe salvato i pescatori il 13 aprile 365 da una 
burrasca. La chiesa con l'attuale struttura fortificata, fu costruita tra il 1720 ed il 1755 da monsignor 
Giovanni Giannelli, per resistere ai numerosi e ripetuti attacchi da parte di invasori turchi e 
saraceni. L'interno del Santuario è ad unica navata e sull'altare maggiore si può ammirare il dipinto 
della Madonna con Bambino (Madonna De Finibus Terrae) di Jacopo Palma il Giovane. 
Arricchiscono l'interno della chiesa sei altari, ai lati della navata, un organo da poco restaurato e 
datato 1885 e numerosi dipinti, tra cui spiccano quelli del pittore Francesco Saverio Mercaldi (il 
San Francesco da Paola datato 1898 e il Trittico della Confessione). Dal 7 ottobre 1990 il Santuario 
è stato eletto a Basilica minore ed il numero di visitatori e devoti è notevolmente aumentato. Nel 
2000, celebrazione dell'Anno Santo, sono stati eseguiti importanti lavori di restauro ed i vecchi 
portoni d'ingresso sono stati sostituiti con portoni in bronzo, opera dello scultore Armando 
Marrocco. Questi i nomi delle tre porte: Janua Coeli (centrale) – Esodo (destra) – Stella Maris 
(sinistra). Sempre dal 2000 il complesso del Santuario si è arricchito di una vasta sala per 
conferenze ed un museo che attualmente ospita opere di importanti artisti contemporanei. 
All'interno della chiesa, sul lato destro dell'ingresso, troviamo un grosso masso monolitico, l'Ara a 
Minerva, testimonianza dell'antico culto che si teneva alla dea Minerva. Sempre all'ingresso ma 
questa volta sul lato sinistro, è posta una targa in bronzo a commemorazione dell'equipaggio 
dell'incrociatore francese Léon Gambetta, affondato a largo di Leuca la notte del 26 aprile 1915 con 
circa 700 uomini. Nel piazzale antistante la Basilica, rivolta verso la marina del paese, sorge la 
Croce monumentale, eretta il 21 ottobre 1901 in occasione dell'Anno Santo. Presenta quattro 
iscrizioni sui lati della costruzione. Sul viale che conduce alla Basilica tra gli alberi della pineta, si 
trova la Croce Pietrina costruita a testimonianza del passaggio di San Pietro. Infine molto famosa è 
la scalinata della cascata monumentale, ovvero due rampe di scale ognuna di 300 gradini che 
collegano il Santuario con il porto vecchio. Vennero costruite nel periodo fascista in occasione delle 
opere terminali dell'Acquedotto. Le due scalinate sono separate da una cascata artificiale aperta solo 
in occasioni particolari. A piedi delle scale si eleva la colonna romana del 1939. 

Chiesa di Cristo Re  

Si trova nel centro della marina di Leuca. I lavori di costruzione 
iniziarono nel 1896 su progetto dell'ingegnere Pasquale Ruggeri. 
L'apertura ai fedeli ed al pubblico avvenne però, solo 40 anni dopo 
nel 1935. Realizzata in carparo, è in stile romanico e gotico. 
L'interno si divide in tre navate. Molto bello il pavimento in 
mosaico, completato nel 1934,ed il rosone della facciata principale. I 
grandi finestroni delle navate laterali recano i nomi e gli stemmi 
delle famiglie nobili che parteciparono alla costruzione della chiesa. 
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Le visite dei Papi a Leuca  

La visita di Papa Benedetto XVI al Santuario "De Finibus Terrae" 

Nel corso della storia, diverse sono state le visite dei papi a Santa 
Maria di Leuca. Nell'anno 343 papa Giulio I (337-352) si recò a 
Leuca per consacrare il santuario; la circostanza è ricordata da una 
lapide apposta sull'ingresso della Basilica. 

Nell'anno 710 papa Costantino (708-715) fu di passaggio a Santa 
Maria di Leuca dopo la sosta a Otranto. 

Il 14 giugno 2008, sul piazzale antistante alla Basilica, ha celebrato la messa papa Benedetto XVI, 
atterrato in elicottero a Punta Ristola e giunto al santuario "de Finibus Terrae", dove ha presieduto 
la messa. 

La Torre dell'Uomo Morto  

La Torre dell'Uomo Morto o Torre dell'Omomorto è una delle centinaia 

di torri che si trovano con cadenza regolare lungo tutta la fascia 

costiera salentina. Oltre che come elementi di difesa, tali torri 

servivano soprattutto ad avvistare l'eventuale presenza e 

avvicinamento delle navi dei Turchi, che per lungo tempo hanno invaso 

Otranto e altre aree della penisola salentina, e a dare l'allarme verso 

l'entroterra attraverso segnali luminosi che venivano immediatamente 

trasmessi da una torre a quella successiva. La Torre dell'Uomo Morto si 

trova all'inizio del Lungomare Cristoforo Colombo e risale al XVI secolo ad opera di Andrea Gonzaga. 

Possiede base troncoconica e sopra il cordolo si sviluppa cilindrica con terrazzo dotato di merloni per la 

postazione delle artiglierie. Viene comunemente assegnata al genere delle torri "a martello", ma ha una 

peculiarità: al posto della cannoneria, alla base, si trova una porta. La denominazione Uomo Morto è 

dovuta ad alcune ossa umane ritrovate al suo interno. Sfortunatamente è in degrado e non ci sono lavori di 

ristrutturazione in corso. 

Il faro di Santa Maria di Leuca e la colonna corinzia sul 

piazzale della Basilica 

Il faro di Santa Maria di Leuca è situato sulla Punta Meliso. Fu 
progettato dall'ingegner Achille Rossi e fu attivato nel 1866 dal 
Genio civile, con macchina a luce fissa variata a splendori 30 cm 
in 30 secondi. È alto 48,60 m dalla base e si trova a 102 m sul 
livello del mare. Emette tre fasci di luce che sono visibili, in 
particolari condizioni meteorologiche, ad oltre 40 km. Con una 
scala a chiocciola di 254 gradini si può salire alla gabbia 
dell'apparato di proiezione. Nel 1937 l'alimentazione del faro, che 
fino a quel momento era a petrolio, fu trasformata in energia 
elettrica. La lanterna originale venne costruita a Parigi e sostituita 
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più volte (1941 e 1954) insieme all'apparato rotatorio. Attualmente il guardiano del faro è Antonio 
Maggio, che iniziò il suo lavoro come il più giovane dei fanalisti. Precedentemente il faro era sotto 
la custodia di Francesco Ferrari, che ne fu il guardiano dal 1971 sino al 1996. 

Tradizioni locali  

Il 15 agosto di ogni anno si festeggia la Madonna di Santa Maria di Leuca. La statua della 
Madonna, dopo essere stata trasferita dal Santuario alla Chiesa del Cristo Re il giorno prima nella 
manifestazione detta "l'intorciata", viene portata in processione per tutto il paese alla presenza del 
Vescovo e delle autorità civili e militari, fino ad arrivare al porto. Qui viene imbarcata su una 
paranza di pescatori, precedentemente estratta a sorte e addobbata a festa per l'occasione, e viene 
seguita in processione da tutte le altre paranze e da centinaia di natanti privati. Giunta nei pressi 
della marina di San Gregorio, sempre via mare ritorna a Leuca, dove nuovamente viene ricollocata 
nella chiesa del Cristo Re e poi trasferita nuovamente nel Santuario. La festa si conclude intorno a 
mezzanotte con lo spettacolo pirotecnico. La devozione verso la Madonna di Leuca è dovuta al fatto 
che è considerata la protettrice dei pescatori in base ad un episodio avvenuto nel XVI secolo. Si 
racconta infatti che una terribile bufera mise in pericolo le barche dei pescatori e la stessa Leuca, e 
che per intercessione della Madonna i pescatori e gli abitanti di Leuca ottennero la fine della 
burrasca e la salvezza delle barche. 

Ogni anno, in genere in una domenica di maggio stabilita di volta in volta, si svolge "Ville in festa", 
manifestazione in cui le ville ottocentesche vengono aperte al pubblico e ne vengono illustrate le 
caratteristiche storiche ed architettoniche ai visitatori. Il percorso guidato prevede all'interno di ogni 
villa la degustazione di specialità enogastronomiche o l'esposizione di composizioni floro-vivaicole. 
L'accesso alle ville, comunque gratuito, è regolato dai proprietari, i quali decidono di far visitare 
solo i parchi o anche gli interni. 
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…. E non solo,……………...  

 in questo periodo ospita il 74° campionato assoluto di Dama Italiana, un grande e 

vento che pone questa località al centro dell’attenzione mediatica e del mondo 

damistico in generale. Da più parti d’italia infatti stanno per arrivare i 16 atleti che 

per 4 giorni consecutivi si daranno battaglia a colpi di “pedine, tiri, sacrifici, 

finezze” per conquistare l’ambito titolo. Tutto questo è stato possibile grazie 

all’impegno profuso dall’infaticabile organizzatore  Claudio Siciliano, Presidente 

del circolo Dama Spongano al cui personale impegno si debbono la piena riuscita 

della manifestazione in tutti i suoi aspetti, sostanziali e di contorno: Ottima 

organizzazione, prestigiosa la sede di gara, buona la sistemazione logistica dei 

partecipanti, positiva la pubblicizzazione della manifestazione sui mass media e 

convinta la presenza delle autorità pubbliche locali.  

Intanto la pressione sale e si iniziano a fare i primi pronostici sul vincitore. In cima 

alla classifica dei pronostici troviamo Mario Fero, Reggino, ma residente a Milano, 

in perfetta forma aspira al suo 6 titolo. Gianni Sardù 48 enne cagliaritano che ha 

voglia di rivincita dopo aver perso il match 2006 ed aver conquistato diverse volte la 

medaglia d’argento.  Mirko De Grandis alleatissimo, dotato di una formidabile 

memoria  ha conquistato 5 primi posti e 1 secon0i nelle ultime 10 gare è alla ricerca 

del suo secondo titolo. Michele Maijnelli, 36 anni, messinese difficile da 

battere,giocatore completo  forte in finale, grande colpo d'occhio caratteristiche che 

ha preso dal padre, Antonino 3 volte campione italiano; Michele quest’anno ha vinto 

3 gare e si è piazzato al secondo posto 3 volte su 12 competizioni. è tra i favoriti.. 

Perani Pierluigi, 48 anni, bresciano, ha conquistato il titolo nel 1988, giocatore 

equilibrato, poco preparato ma con ottima analisi, buon finalista. 

Diego Signorini, 51 anni, bresciano tornato a buoni livelli, giocatore equilibrato,  

grande finalista con ottima analisi.. Paolo Faleo, 30 enne Leccese, lavora ad Aosta, 

Avversario molto ostico, che non demorde mai dotato di una grande analisi.  

Gerardo Cortese,  53 anni, toscano di nascita, milita per il CD LaSpezia. Si è sempre 

distinto nei campionati, sfiorando il titolo negli anni che finiscono in "8": 1988,  

Francesco Gitto,19 enne Cosentino partecipa per la quinta volta al campionato. 

L’organizzazione del torneo è stata affidata al Claudio Siciliano Presidente del 

circolo dama Spongano.  

Claudio Siciliano, 35 anni, Presidente del circolo dama Spongano lavoratore 

infaticabile ed attento preciso nel portare a termine gli impegni che si assume. 

La direzione di Gara è stata affidata a Cristina Gatti, leccese con  Vincenzo 

Travascio di Potenza, coadiuvati da Michele Turco e Antonella Pennella di Foggia. 
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  Il "ritratto" sportivo dei sedici concorrenti 

A cura di Mario Fero 

  

Gianni Sardù: giocatore preparatissimo e fortissimo in apertura. Molto 
motivato, vuole riuscire finalmente a vincere il suo primo titolo assoluto 
dopo averlo sfiorato nel 2006 e ha tutte le carte in regola per riuscirci. 
Quest’anno ha giocato tantissimo su Internet e potrebbe compensare il 
fatto di essere isolano e quindi di fare poche gare. 

  

De Grandis Mirco: giocatore dall’impostazione formidabile e molto forte 
a gioco lampo. Quest’anno ha partecipato a dieci tornei e ne ha vinti la 
metà. Quindi penso non si debba aggiungere altro. 

  

  

 

Perani Pierluigi: giocatore molto ostico e bravo nel finale. Ultimamente 
faccio fatica a batterlo e riesce alcune volte a farmi giocare male. 
Sembra non poter ambire al titolo, ma certamente romperà le scatole a 
tutti. 

  

 

Maijnelli Michele: giocatore in continua evoluzione, da quando si è 
trasferito a Torino fa molti tornei e quindi è abbastanza in forma. Molto 
difficile da battere, in quanto il finale è il suo pane, quest’anno lo vedo 
deciso a strapparmi il titolo. 

  

Faleo Paolo: giocatore tostissimo e dall’analisi molto forte. Molto 
freddo anche quando ha poco tempo per riflettere, quest’anno non ha 
vinto neanche una gara, ma  non mi fido per niente. Ho perso tre volte 
contro di lui forse perché l’ho sempre sottovalutato come analisi. Ma ciò 
non accadrà più. Comunque papabilissimo. 

  

  



 I I     P a r t e     -   I n t r o d u z i o n e  a l  C a m p i o n a t o -            P a g i n a  | 8 

 

Raccolta Partite Campionato Assoluto 2010  S. Maria di Leuca – 9-14 novembre                           Pagina 8 

 

 

Gitto Francesco: è giovane, è molto teorico e possiede una buona 
analisi. Se riesce quest’anno a gestire meglio il tempo di riflessione, 
lotterà fino all’ultimo per il titolo. 

 

  

 

Cortese Gerardo: giocatore che pensa tantissimo e ha con sé un buon 
bagaglio teorico e tecnica nel finale. Non è abituato a giocare lampo e 
questo è un handicap. Quest’anno non appare in grande forma, ma se 
parte bene può arrivare in alto. 

  

  Signorini Diego: che dire? Come dissi tempo fa, te lo trovi sempre tra i 
piedi. Giocatore lineare che ha nel finale il suo punto di forza. Punta 
anche quest’anno a un posto di prestigio. 

  

  

  

Fantozzi Marcello: non ho dubbi: il suo punto di forza è la 
concentrazione. Penso che se passasse Belen Rodriguez nuda mentre 
sta giocando, non se ne accorgerebbe neppure! A parte questo, è anche 
un giocatore di grande esperienza e negli anni ottanta-novanta ha fatto 
la sua bella figura. 

  

Manetti Franco: quando si gioca contro di lui bisogna analizzare 
soprattutto le mosse impossibili. Perché Manetti odia giocare lineare; le 
sue partite di solito sono un inno alla battaglia. Basta guardare le partite 
disputate contro di me nell’assoluto 1985 e 1989 per capire quel che dico. 
Il king non ci ha capito niente! 

 

 

 Negrone Luciano: è la nuova promessa del damismo italiano. Carriera 
fulminante: un anno fa aveva 1300 punti! Non credo che lotterà per il 
titolo ma sarà sicuramente una mina vagante. 
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Greco Sebastiano: al contrario di Manetti, è un giocatore lineare. Non ha 
un punto di forza, ma se la cava benino in tutte le fasi della partita. 
Ritengo che una sua grande dote sia l’umiltà. 

  

 

De Vittorio Antonio: come tutti sanno con lui ho sempre vinto. 
Statisticamente sono messo molto male. A parte questo, De Vittorio è un 
giocatore imprevedibile: alterna partite di grande livello a partite negative. 
Conterà molto il suo stato di forma. 

  

  

 

D’Amato Gianluca: ritorna al campionato dopo alcuni anni, con la 
determinazione che da sempre lo contraddistingue. Si esalta se ottiene 
qualche risultato di prestigio, però si abbatte facilmente quando perde 
qualche partita in maniera rocambolesca. Al campionato bisogna sempre 
tenere duro, altrimenti si rischia di fare brutte figure. 

  

Mancini Mirko: meglio giocarci a dama che litigare! Simpatico, è un 
giocatore che è cresciuto col King. Quando gioca nel secondo gruppo, di 
solito vince. Al campionato è un po’ più difficile. L’obiettivo che si porrà 
quest’anno è di evitare la maglia nera e di fare qualche vittima illustre. 

  

   

Fero Mario: quest’anno è durissima perché vedo quasi la metà dei 
giocatori pretendenti al titolo, però la mia voglia di vincere non si è 
placata, quindi ce la metterò tutta per difendere il titolo! 
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La direzione di gara è stata affidata a: 

 

Cristina Gatti (Direttrice di gara) 

  

 

coadiuvata da:   

 

Vincenzo Travascio  

 

e (dall'11 novembre) da: 

  Michele Turco                                                                 Antonella Pennella 

 

 

 

 

L'organizzazione è stata curata nei minimi particolari da Claudio Siciliano :  

 

35 anni, Presidente del circolo dama Spongano lavoratore infaticabile, 

attento e preciso nel portare a termine gli impegni che si assume. 

  

Con il prezioso contributo di Giovanni Brigante e Marco Sacchi che hanno collaborato 
fattivamente all’organizzazione della manifestazione. 

   

        Giovanni Brigante              Marco Sacchi
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La cerimonia di apertura della Manifestazione 

 

Pronti, partenza, via! ………………….. 

Martedì 9 novembre 2010, come da programma, cerimonia di apertura del 74° Campionato Italiano 
Assoluto. Dopo l'ormai rituale taglio del nastro inaugurale, sulle note dell'Inno di Mameli, gli 
organizzatori hanno reso omaggio ai partecipanti ed alle autorità; a seguire la signora Cristina Gatti, 
Direttore di gara, ha proceduto con l'appello dei partecipanti - che hanno avuto modo di presentarsi - 
ed ha effettuato  il sorteggio del primo turno. Infine, il dott. Antonio Ferraro, Sindaco di Castrignano 
del capo (di cui Santa Maria di Leuca è una frazione) dopo un caloroso discorso di benvenuto e l'  "in 
bocca al lupo" agli atleti, ha aperto ufficialmente la Manifestazione effettuando la "prima mossa" con 
il detentore del titolo. Di seguito un breve report fotografico della cerimonia. 
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CIRCOLO DAMA SPONGANO 

Spongano (Lecce)  -  tel. 0836/940012  -  cell. 389/9821526  -  C.F.: 92016480755  –  klaus_75@libero.it 

                                             

Oggetto: Comunicato stampa. 

Il 9 novembre 2010, presso la Sala Congressi dell’Hotel  Terminal di Santa Maria Di Leuca (LE), 

avranno inizio il:         

• 74° Campionato Italiano di Dama Italiana cat. Assoluto; 

• 52° Campionato Italiano cat. 2° e 3° gruppo; 

• Campionati Italiani “Lampo e “Semi – lampo”. 

Al campionato Assoluto, che per fare un paragone calcistico è simile alla serie A, parteciperà di 

diritto il campione italiano assoluto in carica, il reggino, ma residente a Milano, Grande Maestro 

Mario Fero, cinque titoli vinti, il primo nel 1990, più 15 concorrenti che nel corso del 2010 abbiano 

acquisito attraverso le gare disputate il diritto a partecipare. Si prevede ci possano essere l’altro 

Grande Maestro Michele Borghetti, 11 titoli vinti, (detentore del record mondiale di simultanea alla 

cieca, 23 partite contro altrettanti avversari contemporaneamente, bendato, senza vedere la damiera, 

totalizzando 17 vittorie e 6 pareggi). Certamente non mancherà l’unico Gran Maestro che la Puglia 

esprime, il leccese Paolo Faleo, salentino doc, campione italiano assoluto del 2007 che nell’ottobre 

2008 ha partecipato in Cina, alle Olimpiadi dei “Giochi della Mente” (Dama, Scacchi, Bridge e 

Backgammon). Come anche il GM veneziano Mirko De Grandis, vincitore nel 1997, il messinese 

Michele Maijnelli, il giovanissimo Francesco Gitto, 19 anni di Reggio Calabria e altri grandi 

esponenti del damismo italiano. Il regolamento prevede che mercoledì 10 siano disputati quattro 

turni di gioco, giovedì e venerdì  altrettanti, sabato due e domenica 14 l’ultimo turno, il tempo di 

riflessione è fissato in 40 mosse l’ora per giocatore. In pratica al fianco di ogni coppia di giocatori è 

posto un orologio di gara, con due quadranti, ognuno dei quali ha un pulsante che va schiacciato 

dopo aver eseguito la propria mossa, questo consente di fermare lo scorrere del proprio tempo e 

l’attivazione del tempo dell’avversario, come si vede anche nelle gare di scacchi. Chi consuma tutto 

il suo tempo ha partita persa. Si giocherà quindi un torneo all’italiana, 16 concorrenti con 15 turni, 

tenendo conto che ogni vittoria vale due punti e ogni pari un punto, al termine si tireranno le somme 

e vincerà chi avrà totalizzato il maggior numero di punti. Si procederà quindi alla premiazione 

davanti al responsabile regionale della FID dott. Gaetano Mazzilli, un rappresentante nazionale 

della FID, il presidente e il vicepresidente CONI provinciale dott. Antonio Pascali ed Elio Pagliara, 

sono stati invitati il Governatore della Regione Puglia Nichi Vendola, la vice – presidente Loredana 

Capone,  il ministro Raffaele Fitto, il Presidente della Provincia dott. Antonio Gabellone e il 

Sindaco e l’assessore allo sport del Comune di Castrignano del Capo (comune ospitante l’evento). 
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Per quanto riguarda le altre serie, il secondo e terzo gruppo, (paragonabili alla serie B e alla serie C) 

ci saranno sempre 16 giocatori nel primo e 16 nel secondo che si contenderanno il titolo. Campioni 

in carica 2009: Mirko Mancini di Savona ed Eliezer Ferrieri di Napoli. 

I Campionati Lampo e Semilampo, sono invece delle specialità alle quali possono partecipare tutti i 

giocatori partecipanti ai campionati standard, ed hanno la caratteristica di avere come tempo di 

riflessione per giocatore il primo 4 m. + 3 sec. di ricarica e di 9 m. + 6 sec. di ricarica per l’altro. 

Il gioco della dama, come si sa, è un gioco molto antico, la federazione che ne cura l’immagine e il 

gioco è stata costituita nel 1924 e il primo Campionato risale al 1925, vinto da Aurelio Tagliaferri di 

Roma, figura mitica per il mondo della dama. Dal  1993 disciplina associata al CONI. 

Evento eccezionale, se non unico nel Salento ed anche in Puglia, a cura della F.I.D, sarà presentato 

dal comitato organizzatore dell’A. S. D. (associazione sportiva dilettantistica) Dama di Spongano 

nella persona del presidente Claudio Siciliano che ricopre anche la carica di fiduciario della 

provincia di Lecce, durante la conferenza stampa che avrà luogo presso la Sala Convegni della 

provincia di Lecce (palazzo Adorno) in Via Umberto  I  venerdì 5 Novembre alle ore 11.00.  

L’evento sportivo organizzato in collaborazione con la collaborazione con la Polisportiva Olimpica 

“De Finibus Terrae” è patrocinato dalla Regione Puglia, dalla Provincia di Lecce, dall’ASL di 

Lecce, dall’APT della Provincia di Lecce, dal Comune di Castrignano del Capo e dal Comune di 

Spongano. 
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